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RASSEGNA POLITICA 


Teri l’altro la Camera doveva ri- 
prendere la discussione della riforma 
elett rale, ma il presidente ha dovuto 
dire che Ja Commisssione non s1 era 
trovata in numero, e non aveva quin- 
di potuto nominare il suo presidente 
e il suo relatore. I commissarii riu- 
miti secondo alcuni erano quattro, se- 
condo altri erano sei! 

Nella Commissione la gran mag- 
gioranza è simistra, di quel partito 
cioè che ostenta un interesse vivissi- 
mo per la riforma elettorale, e sostie- 
ne che esso è il desiderio più intenso 
della nazione. Ma quando si tratta di 
fare qualche cosa perchè la discussio- 
ne prosegua, quei signori restano in 
casa. Così dimostrano la loro buona 
fede. Uno dei guai del reggime par- 
lamentare è questo che se gli uomini 
politici amano troppo spesso di reci- 
tar la commedia, gli uomini politici 
parlamentari fanno capire anche al 
pubblico più grossolano che recitano. 
Intanto non sappiamo come sì speri 
di poter venire ad una conchiusione 
sulla riforma elettorale prima delle 
vacanze. Fra i nostri deputati è ra- 
rissima la paura del ridicolo. Ci sono 
molti oratori che non capiscono, che 
a nessuno importa di conoscere le 
loro opinioni, ed hanno quello che a 
noi parrebbe difficile coraggio, ma de- 
ve essere invece facilissimo se si guar- 
da alla frequenza del caso, di parlare 
a gente che si annoia ad ascoltarli e 
non li ascolta affatto Con questo a- 
more che i sullodati oratori hanno 
per la loro inutile parola c'è da ar- 
rivare a novembré e più in là. 

Sulla riforma elettorale abbiamo a- 
vuto la discussione generale, più quel- 
l’altra discussione generale ch'è pri- 
vilegio della nostra Camera, e che si 
fa sugli ordini del giorno. 

Quando verranno in discussione gli 
articoli che riguardano i principi 
fondamentali della legge, l' ailarga- 
«mento del voto, i criterii di esso, lo 
scrutinio di lista, udremo la ripeti 
zione delle stesse cose. Ci saranno così 
dei seccatori e dei seccati di più, ma 
non si sarà fatta la luce in nessun 
cervello, non si sarà determinato un 
solo voto. Tutli voteranno secondo i 
legami di partito e secondo le previ- 
sioni che la legge faciliti o impedi- 
sca la loro rielezione. Oh! e per ve- 
nir a questo risultato vi par che sia 
necessario discutere così a lungo? 


Se le tribù della Tunisia hanno dato 
poco da fare ai francesi, i quali han- 
no preteso di giust.ficare, col bisogno 
di debellarle, l'invasione d'uno Stato 
anlico, le tribù indisciplinate dell’Al- 
geria paiono sinora più bellicose deile 
tribù di Tuvisia. Quelle hanno preso 
ed ucciso Brinugard sorvegliante dei 
telegrafi coù iutti i suoi, 28 persone, 
come 1 Tuareg avevano ucciso la mis- 
sione Fiatters. Ma contro i Tuareg, i 
francesi non si mossero, e cercarono 
invece gi’ introvabili Krumiri, perchè 
questo erà 1) pretesto buono per in- 
vadere ia Tunisia. Se i francesi non 
sanno frenare le tribù algerine, come 
potevano pretendère che il Bey di Ta- 
nisi fosse più forte e più autorevole 
di loro, e riuscisse ad impedire le in- 
cursioni dei Krumiri, nel territorio 
algerino? Anche i francesi fecero in 


questo caso come quei commediaati 
di secondo ordine, i quali non sanno 
far dimenticare un momento solo, an- 
che al pubblico più grossolano, che 
recitano. Mai pretesto più volgare di 
prepotenza fu, presentato come una 
buona ragione. Così però i dispacci di 
fonte francese possono dire che il Go- 
verno tunisino mostra ora grandi sim- 
patie per la Francia, a proposit della 
visita di Alì Rey, principe ereditario, 
al signor Roustan, ministro francese 
residente a Tunisi. Lo crediamo senza 
fatica! Sono simpatie imposte colla 
spada alla gola, col timore del peg- 
gio, e valgono quel che valgono, cioè 
poco, ma simpatie saranno, simpatie 
sopratutto palesi. 


I SU CESSORI DI CAVODA 


Ieri il Popolo Romano deplorava — 
e molto opportunamente — che nella 
capitale non sia ancora sorta una sta- 
tua, un busto, fosse pure una pietra 
qualsiasi che ricordi alle genti îl conte 
Camillo Benso di Cavour. 

Il rimprovero, come vedesi, è giu- 
stissimo — ma quando si pensa che il 
giornale da cui muove è l'organo del | 
Depretis il costante e cocciuto 0p- 
positore del grande stati.ta — non si 
può rattenere ia meraviglia. 

Effetti del tempo! Oggi Cavonr è un 
grand’uomo anche per que’ hilipuzia= 
ni, che cercavano solo di caccia glisi 
tra le gambe, e che ora’ saliti sulle 
spalie del gigante ne sfruttano e ro- 
vivano la grand’opera. 

Povero Cavour! 


Egli è morto senza vedere la sua 
opera interamente compiuta. Manca- 


vano all'Italia, Venezia e Roma Ma | 
i suoi leggittimi successori, Ricasoli, | 
Larmarmora, Lanza, seguendone la 
politica, nel decennio dal 60 al 70, 
coronarono l° edifizio. 

Non rimaneva che consolidario, ri- | 
sanarlo, renderlo abitabile e gradito. 
Come sia stata eseguita questa se- 
conda parte, giudichino gli liv parziali. 

Il governo è nelle mani di coloro 
che sempre fecero opposizione al fa- 
moso Uonte, reputandolo troppo mo- 
derato e aristocratico; di coloro che 
combatterono la spedizione di Crimea, 
l'alleanza coll’imperatore dei frau- 
cesi, fino il prestito per la guerra 
contro 1° Austria. | 

S'eghi non avesse avuto nel Parla- 
mento subalpino una maggioranza 
fida, composta specialmente di depu- 
tati di quelle proviacie, la coalizione 
della Sinistra ligure-sarda con la De- 
stra savoiarda e clericale |’ avrebbe 
più volte trabalzato dall'alto seggio. 

Egli ba valorosamente lottato, fino 
all’ estremo giorno, contro queste due 
parti, l'una che voleva rompersi il 
collo per troppo correre, l’altra che 
préferiva retrocedere ’ piuttostoschè 
procedere. 

E si può dire che ei morì su la 
breccia, colpito nel petto da una palla 
di Garibaldi, che neila seduta del 18 
aprile 1861 lo accusava di «aver pro- 
vocato una guerra fratricida. » 

Il coate di Cavour, sotto un viso 
sereno e un sorriso sardonico, aveva 
un’ anima sensibilissima e un’ indole 
estremamente nervosa. Il Tegas. rac- 
conta che nel 1859 trovatosi con lui 
1l mattino in cui il Ceschi giunse a 


Torino a recare l’ ultimatum dell’ Au- 


stria, stringendogli la mano febbrile 
diceva : io non ho potuto chiudere pal- 
pebra da più notti ; ho sempre passeg- 
giato su e giù per la mia camera ; se 
l Austria non ci dichiarava la guerra 
o se Napoleone non manteneva la pa- | 
rola, a. me non rimaneva che gettar= 
mi in Po... È un modo di dire per 
esprimere la disperazione, si capisce; 
ma prova quanto fosse 1mpressiona- 
bile e patriottico il cuore di Camillo 
Cavour, il quale, appena saputa la 
pace di Villafranca, mandava sdegno- 
so le sue dimissioni. 

Eb, se ora vedesse con quanta in- | 
differenza si guarda all’ onore e al- | 
l’ avvenire della nazione! Se vedesse 
padroni esclusivi del governo e del- 
l’ opinione d'Italia coloro che lui o- 
steggiarono sempre nell’ alta impresa; 
se vedesse maltrattati e beffeggiati gli 
aotichi suoi amici e colleghi e gli u- 
mil: continuatori della sua tradizione, 
e nello stesso paese che gli fu culla, 
ed è stato non solo testimone degli 
atti suoi, ma lo seguì coraggiosamente 
nella via ardua e forte per cui si fu 
messo nel glorioso decennio dal 50 
al 601... 


LETTERE ROMANE 


6 giugno. 

(L) La Camera era oggi deserta. 

La Commissione per la riforma e- 
lettorale non s1 trovò in numero le- 
gale nè ieri nè oggi per nominare 1l 
presideute e il relatore, in sostituzio- 
ne degh onorevoli Mancini e Zanar- 
delli. I Commissari presenti erano sei. 
La Commissione è nuovamente con- 
vocata per mercoledì mattina e sic- 
come furono eccitati ad accorrere i 
commissari assenti, è probabile che il 
numero legale vi sia. 

Dicesi che verrà nominato presi- 
dente l’on. Correnti e relatore l’onor. 
Varè. 

Pareva, l’altro ieri, chs il Ministero 
desilerasse la nomina a relatore del- 
l'on. Villa, od almeno ciò si faceva 
credere nei circoli parlamentari, Io 
ho messo in dubbio 11 desiderio at- 
tribuito al Ministero, perchè so quan- 
ta ira vi sia tra l’ onorevole Depretis 
e l'onorevole Viila. & 

Credo, quiadi, più facilmente che 
desiderio del Ministero sia di vedere 
nomivato relatore l'onorevole Varè. 

Se la Commissione riuscirà a rico- 
stituirsi mercoledì, la Camera. potrà 
riprendere in quel giorno Ja discus- 
sione della riforma elettorale. 

Ma chi bada, ormar, alla riforma 
elettorale ? L'attenzione pubblica è 
ora richiamata, quasi esclusivamente | 
sulla questione delle spese militari e 
tutti aspettano che la Camera faccia 
una discussione degua del vitalissimo 
argomento. 

L'opuscolo del generale Mezzacapo 
— Armi e Politica — uscirà venerdì 
prossimo ed avrà grande influenza 
sulla discussione della Camera in oc- 
casione del bilancio definitivo della | 
guerra pei 1881. | 

La Commissione non ha ancora pre- 
sentata la relazione sui bilanci defl- 
mitivi, ma è certo che la Camera non 
sì separerà per le vacanze estive sen- 
za averli discussi ed approvati. 

Un giornaie radicale annuncia la 


prossima pubblicazione d'una circo- 


lare dell'on. Mancini, ministro degli 
affari esteri, ai rappresentanti dell'I- 
talia all’estero, per far loro sapere 
che il governo del Re è animato da 
propositi pacifici, ma ha la ferma in- 
tenzione di tutelare i diritti e gli in- 
teressi dell’Italia. Io ho troppa stima 
dell'ingegno dell'oo. Mancini per cre- 
dere che egli abbia l’intendimeoto di 
scrivere una Nota sì inutite. e sono 
persuaso che l'on. ministro degli af- 
fari esteri non manderà altre circo- 
lari, dopo quella telegrafica che egli 
ha inviato nel giorno stesso in cui 
assumeva il suo ufficio. 

Mandare una circolare per dire che 
si vuole la pace, ma cne si intende 
S%tutelare i diritti deli’ Italia, e man- 
darla proprio adesso, sarebbe una su- 
perfluità.... molto ingenua! 

L'on. Mancini ebbe anche oggi una 
conferenza toll'ambasciatore di Fran- 
cia. marchese di Noailles. 

Teri doveano essera sottoposte alla 
*firma reale le nomine dei nuovi . se- 
natori e alcuni uomini politici che si 
diceva esser compresi nella infornata 
ricevettero lo congratulazioni... Più 
tardi si seppe che la infornata era 
nuovamente protratta, in causa delle 
consuete esitazioni dell'on. Depretis 
e di divergenze sorte, 1n qualche no- 
me, fra i ministri. Intanto, i candidati 
al seggio senatoriale sì lagnano, mor- 
morano e cominciano a temere che 
questa nuova proroga odori di... cao» 
zonatura alla Depretis ! 


Il movimento nel personale dei pre- 
fetti e sottoprefeti si farà, dicesi, fra 
pochi giorni, ma v'ha chi ne dubita. 

L'on. Sella è molestato, da molti 
giorni, dal male di gola, che lo co- 
stringe a rimanere in casa e, special- 
mente, lontano dalle occasioni di di= 
scorrere. 

Egli fu costretto a chiedere alla Ca- 
mera il congedo d'una settimana che 
gli fu accordato. Per questo motivo, 
l'on. Sella non intervenne ieri ed oggi 
alle riunioni della Commissione in- 
caricata d’esaminare il progetto di 
riforma elettorale. Egli andrà per qual- 
che dì in Piemonte, 

L'on. Minghetti è a Bologna, ma 
ritorneaà immediatamente alla  capi- 
tale, anche per la questione delle elè- 
zioni amministrative di Roma, essen- 
do egli presidente dell’associazione co- 
stituzionale. 

Le trattative tra gli on. Minghetti 
e Pianciani, presidenti delle associa- 
zioni costituzionale e progressista, non 
rmuscirono ad ulcun utile risultato, ma 
io spero che le trattative si possano 
ripreadere, se non fra i due presi- 
denti, fra rappresentanti autorevoli 
delle due associazioni e dei due partiti. 

Dicesi che uno dei motivi del disac- 
cordo sia stata la candidatura dell'on. 
Emanuele Ruspoli, ma to non posso 
credere che questa candidatura sia 
un’ostacolo all'accordo fra progressisti 
e moderati e credo, invece, che il ve- 
ro motivo del disaccordo debba ricer- 
carsi nell'ostinazione con cui alcuni 
progressisti vogliono mantenere coi 
repubblicani una lega, che fu, anche 
l'anno scorso, impedimento alla. ade- 
sione d'una lista unica del partito li- 
berale. 

Io spero, lo ripeto che i liberali rie- 
scano ad intendersi, per impedire che 
i clericali rimnovino quest'anno il cla-. 
moroso trionfo dell'anno passato. 

La festa nazionale fu ieri ce'ebeata 


i 
è 


nella capitale con espansione patriot- 
tica, con brio. Fin dal mattino sven- 
tolavano, dagli edifici pubblici e da 
quasi tutte le case private. i vessilli 
nazionali. Dal verone del palazzo Chi- 
gi, residenza dell’ambasciatore austro- 
ungarico, le bandiere austro-nngarica 
ed italiana sventolavano intrecciate. 

A ore 9 S. M. il Re uscì dal Quiri- 
nale per recarsi sul piazzale del Macao, 
ove passò in rivista le truppe della 
guarnigione, ammirate da tutti per 
l'ordine, lo slancio e )a perfetta tenuta. 

La folla era enorme e Sua Maestà 
ebbe lungo Je vie percorse acclama- 
zioni entasiastiche. 

Nel seguito del Re si vedevano il 
ministro della guerra, l’ ambasciatore 
di Germania, ia uniforme di ufficiale 
superiore della milizia territoriale 
Prussiana e gli addetti militari alle 
ambasciate estere. 

Il Re espress3 la sua soddisfazione 
ai generali che lo circondavano, per 
la perfetta tenuta delle truppe. 

Ieri sera lo spettacolo della Giran- 
dola piacque, come di coasueto. La 
macchina piretecnica rappresentava 
un magnifico palazzo, di stile gotico, 
in una Villa Reale. 

Sua Maestà assistette allo spettacolo 
da una loggia del municipio. 

È probabile che il Re vada fra qual- 
ehe gio-no a Napoli per salutarvi la 
Regina e ìl Principino, dei Yuali la 
permanenza a Capodimonte sì pro- 
trarrà fin verso la metà del luglio, 
cioè finchè sia giunto il consueto pe 
riodo in cui la famiglia Reale lascia 
la capitale, per recarsi a Monza. 

I pellegrini spagnuoli nou sono an- 
cor arrivati tutti a Roma e quindi 
ieri non ebbe luogo, in Vaticano, la 
solenne udienza pontificia 
fissata per quel pellegrinaggio. 

Del resto ieri in Vaticano non si 
avea voglia di veder pellegrini. Tutti, 
dal Papa fino all’ ultimo cameriere. 
segreto, leggevano il libro del Padre 
Curci, giunto a Roma colla posta di 
Firenze di ieri mattina. 

La nuova pubblicazione solleverà 
vivaci polemiche e ghi intransigenti 
del partito clericale se ne lagueranno 
acerbameate. Il libro contiene osser- 
vazioni giuste e considerazioni non 
prive di verità, ma ciò che |’ ex-ge- 
suita sostiene è in contraddizione col- 
l’ indirizzo politico che Leone X.II ha 
ormai addottato. 

È notevole il ritratto che di Pio IX 
fa il Padre Curci e sono interessanti 
parecchi aneddoti che egli narra. Il 
libro, insomma, è degno d' essere letto 
ma non credo che sia destinato ad 
esercitare qualche influenza sulla po- 
litica italiana. 


DALLA PROVINCIA 


(Nostra Corrispondenza) 
Argenta, 6 Giugno 1881. 


La nostra Argenta che la settimana 
scorsa aveva saputo degnamente ap- 
prezzare 1 meriti distinti di un suo 
intrepido cittadino il quale sopra di 
sè aveva richiamata |’ attenzione di 
di tutta Italia ed incise le sue im- 


“prese sulle tavole di bronzo delle gran- 


di spedizioni geografiche: non volle 
ieri mostrarsi inferiore ad alcuno dei 
limitrofi paesi nel solennizzare la Fe- 
sta dello Statuto, palladio delle nostre 
istituzioni, priacipio di ogni nostro 
progresso. 

Già sin dal mattino i punt princi- 
pali erano letteralmente gremiti di 
gente, le bandiere tricolori sventola- 
vano dall'alto del nostro Palazzo Co- 
munale; e numerosa schiera di pic- 
coli bazar era disposta lungo la piazza. 

Alle ore 10 precise nell'elegante no- 
stro Teatro, appositamente preparato, 


davasi principio alla Premiazione col- 


l'intervento delle Autorità civili e go- 
vernative, degl'insegnanti e della par- 
te più eletta e gentile della nostra 
popolazione. 

“Dopo ‘un discorso di circostanza del 
sig. Giovanni Ferri membro della De- 
putazione scolastica, davasi lettura dei 
premiati, e dispensate le onorificenze 


che era . 


| agli alunni che nel passato anno se 
I 


Gazzetta FennanEsE 


ne resero degni. Duraute gli interval- 
Ji, l'orchestra diretta dall’ abilissimo 
Tassini, in sostituzione del maestro 
Roveri ammalato, concorse mirabil- 
mente alla buona riuscita di questa 
cerimonia. Auzi mi sento in dovere di 
esternare pubbliche grazie a chi ne 
fu incaricato dell'ordinamento. Nelle 
ore pomeridiane il nostro Corpo Mu- 
sicale, già da buon tempo in isfacelo, 
e che pare, mediante le cure del Mu- 
nicipio e del maestro Roveri, debba 
essere richiamato a vita novella, ci 
seppe ricreare l'animo con scelte e 
gioconde melodie. Alla sera i princi- 
pali editizi vennero illuminau, e l'Ac- 
cademia Filodrammatica, di cui è Di- 
rettore benemerito il sig. Carlo Grcsso, 
col noto dramma Un vizio di educa- 
zione del sig. Achille Muntignani, at- 
trasse molta folla al Teatro. 

Dire del valore della commedia, del 
merito dei singoli attori, è ‘cosa che 
non istà negli stretti limiti di una 
corrispondenza ; e pe:ò taglio di corto 
per conciudere che ll Montignani no- 
me già caro all'arte, ha riportato ieri 
sera uu novello trionfo; che gli attori 
adempirono tutti 11 loro dovere. Non 
va dimenticata però una lode paru- 
colare al giovane sig. Carlo Grosso, 
appassionato cultore dell’arte, alla qua- 
le dedica le migliori sue cure ; 6 alia 
signora Bellarm Assunta ; all’ esatta 
interpretazione delia ioro parte devesi 

pecialmente se il dramma ieri sera ha 
tuto incontrare uno splendido sue- 
(esso. 

Così terminò la Festa dello Statuto, 
che ci lasciò uno dei più cari ricordi 
nell'animo. 


e __—.. 
DEPRETIS E BERTANI 


Leggiamo nel Commerci 


< Siamo assicurati che il dott. Ber- 
tani fa pregato con molta insistenza 
e sollecitudine dal signor Depretis di 
recarsi a Roma per oggetti multo im- 
portaati. Chi sa qual missione 1| mago 
di Stradella vorrà affidare al proto- 
medico repubblicano? Forse di am- 
mansare il deputato di Palerino ? 0 di 
far qualche compromesso (politico s'in- 
tende) colla punta radicale? E il Ber- 
tani si arrenderà alle preghiere de- 
pretine ? Mettiamo pegno di sì, per- 
chè egli è abbastanza oculato per ca- 
pire, che sostenere il ministero De- 
pretis è sempre fare un vantaggio 
graude 0 piccolo a quei partiti più o 
meno purpurei che hanno nel Bertani 
uno del propri sostegni e suggeritori. 

Come vedouo 1 lettori, non cessa 
mai nei ministri della monarchia il 
malvezzo di far l'occhio dolce ai ne- 
mici delle istituzioni. Non cesserà mai 
nel paese la tolleranza di queste in- 
coerenze politiche, che i miaistri ri- 
paratori si permettono sempre? » 


Notizie Italiane 


ROMA 7 — Il progetto ieri presen- 
tato alla Camera dal ministro della 
guerra, generale Ferrero, crea un 
grado intermedio fra il tenente ge- 
nerale e il generale d'armata, cioò 
comandante generale. Per tale grado 
non vi sarebbe nessun limite d'età, 
Lo stipendio sarebbe di 14,000 lire, 

La lettera dell’on. Maffei agli elet- 
tori del 4° collegio di Torino è da 
tutti giudicata inconcludente. 

Oggi 1 pellegrini spagnuoli furono 
ricevuti dal Papa, il quale rivolse 
loro un discorso assolutamente reli- 
gioso. 


I giornali moderati avevano negli 
scorsi giorni annunziato che |’ on. 
Villa prima di lasciare il ministero 


di grazia e giustizia aveva fatta la 
grazia al padre Ceresa, condannato 
per turpe reato a dieci anni di re- 
clusione, due dei quali dovevano an- 
cora essere scontati. 

La notizia, laciuta fin qui dagli or- 
gaui ufficiosi e dai giornali progres- 


| sisti di Torino , è confermata stasera 


dal Diritto, il quale tenta di giusti- | 
ficare la grazia, dicendo ch'essa era | 
consigliata dalla malferma salute del 
padre Ceresa. | 
Tali spiegazioni non persuadono 
alcuno della Giustizia di quella gra- Î 
zia. i 
j 
MILANO — 7 Questa sera si è riu- | 
nita |’ Associazione Costituzionale per | 
discutere sulla situazione creata dal- 
l'ultima crisi. Î 
I soci intervenuti erano numerosis- 
simi. Presiedeva l'on. Emilio Viscoati- 
Venosta. | 
L'Assemblea approvò all’ unani- 
mità l'ordine del giorno-Gatta, riaf- 
fermando la necessità della ricostitu- 
zione dei partiti iniziata dall’on. Sella 
augurando il concorso efficace dei co- 
stituzionali del Regno, fedelli ai loro 
principii ed animati dallo spitito largo 
della conciliazione. 


PALERMO 6 — Ieri inaugurandosi 
l’esercizio della ferrovia Trapani-Pa- 
lermo ignoti malfattori tolsero i bol- | 
loni a venti rotaie, ponendo così in | 
Î 
| 


gravissimo pericolo 1l primo treno, 
Nel quale si trovavano 500 passeg- | 
gieri. Accortosene il macchinista potò 
evitare la catastrofe. 


NAPOLI 7 — leri sera la lava del 
Vesuvio aumentò considerevolmente 
dal lato opposto a quello della ferro- 
via funicolare. 


FIRENZE 8. — Fino dal 6 è stata 
aperta neila sala dei cinquecento in 
palazzo Vecchio la sesta ed ultima 
esposizione di quadri trovati nei ma- 
uazzini delle Gallerie. La mostra si 
chiude col giorno 23 del corrente. 


GENOVA 8. — Una numerosa schie- 
ta d’operai genovesi, si recherà tra 
breve a Milano per visitare l’ esposi- 
zione vazionale. 

L'iniziativa di questa gita è dovu- 
ta alla Confederazione operaia geno- 
vese. 

La partenza da Genova avra luogo 
nella notte dal 25 al 26, e la perma- 
nenza sarà di quattro giorni. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Si ha da Parigi 7: 

L' agitazione aumenta in Algeria. 
A Costantina è corsa voce che siasi 
scoperto un compiotto per incendiare 
la città. Î 

& d'inminente pubblicazione il pro- 
gramma elettorale del Principe Na- | 
poleone. 

Leon Say dichiarossi favorevole allo 
scrutinio di lista, dopo un'intervista 
che ebbe con Gambetta. 

Il cardinale Guibert iadirizzò ai con- 
siglieri municipali una lettera con- 
cepita iu termini moderati pel ripristi- 
namento dei capellani negli Ospedali. 

Oggi avrà luogo la fucilazione del- 
l'assassino di Seguin. 

Sulla ferrovia di Clermont, apertasi 


| di recente, si ebbe a deplorare un di- 


sastro. Un conduttore del convoglio 
rimase ucciso. 

Stasera arrivano a Parigi gli amni- 
stiati giunti sulla Loire. Dacosta è già 
arrivato. 


IRLANDA — Le condizioni sono 
gravissime. Già si parla di una pros- 
sima ribellione gederale. I continui 
arresti di capi della Land league esa- 
sperano la popolazione. I delitti agrari 
si moluplicano. Un servo di quel Dem- 
psey, che fn ucciso mentre si recava Ì 
lu chiesa, seguitava a lavorare il cam- 
po del padrone. Per impedirglielo una 
banda d'uomini armati lo assalì di | 
notte in casa, e lo battè crudelmente, | 


ingiungentogli di non più coltivare 
quel campo. 

Un dispaccio da Galway reca che il 
figlio di lord Drunaudle è stato ferito. | 
‘A Bodyke vi è stato un vero com- 
battimento fra la polizia ed il popolo. j 

A Dublino ua sergente della polizia | 
che passava per una strada a cavallo | 
senz’ armi fu assalito da un iadividuo, | 
che lo gettò giù da cavallo e se lo 


mise sotto i pieli. I passanti arresta- 
rono quel forsennato. 


RUSSIA — La Presse ha da Pietro- 
burgo il seguente racconto della sco- 
perta del nuovo complotto contro lo 
Czar. La scorsa settimana al Sabal- 
hanski Prospekt venne scoperto un 
locale dove si radunavano i cospira- 
tori e contemporaneamente vi furono 
arrestato 21 persone. La polizia ven- 
ne informata di questo locale e dî 
una nuova radunanza che vi doveva 
essere tenuta, da un falegname, il 
quale abita nel quartiere accosto e 
poteva udire i discorsi dei vicini quan- 
do questi parlavano a voce un po'al- 
ta. Îl generale Baranoff, di concerto 
con la padrona di casa, durante l’as- 
senza dei cospiratori, fece nascondere 
un tenente colonnello di polizia sot- 
to il letto nella camera dove i cospi- 
ratori si radunarono; numerosi agen- 
ti di polizia si nascosero in prossimi- 
tà della casa per accorrere al segnalo 
che sarebbe stato un colpo di revolver. 
Il colonnello stette sei ore sotto il 
letto e udì una importante discussio- 
ne che trattava di un nuovo attenta- 


| to contro lo czar. Mentre si stava par 


fare la scelta dell’ esecutore, il tenen- 
te-colonnello saltò fuori, diede il se 
gnale, gli agenti accorsero e i cospi- 
ratori furono arrestati Erano quasi 
tutti giovani, fra cui anche qualche 
studente del ginnasio. 


— Da Cracovia mandano ai fogli di 
Vienna che a Lublino e a Wosciawez 
nella Polonia russa è scoppiata una 
vera rivoluzione. Gli abitanti polacchi 
percorrono a schiere la città e calpe- 
stano le aquile russe dinanzi agli e- 
difizi pubblici. L'ufficio postale fu oc- 
cupato dai ribelli, le comuuicazioni 
telegrafiche veanero interrotte, per 
cui l'autorità locale è titubante ed in- 
certa. 

Si chiamano in fretta truppe. Ma la 
ribellione minaccia di estendersi, e 
risse sanguinose avvengono tra i sol- 
dati ed il popolo. 


ALGERIA — Sul massacro dei fran- 
cesì avvenuto a Géryville abbiamo i 
seguenti particolari. Più di una volta 
il filo telegrafico tra Frendah e Géry- 
ville era stato tagliato. Il brigadiere 
Bringard fu mandato con una scorta 
composta di un certo numero di co- 
loni e d’indigeni dei goums per sor- 
vegliare la linea. Ristabilirono infatti 
la comunicazione interrotta e si av- 
viavano per rientrare a_ Géryville il 
2 corr. quando giunti presso Aim- 
Defali furono sorpresi ed assaliti da 
un goums di insorti. Bringard ed i 
suoi si difesero da disperati, ma mal- 
grado il loro coraggio dovettero soc- 
combere pel gran numero dei nemici. 
Tre soli sorvaglianti sfuggiono alla 
catastrofe, e quautunque gravemente 


feriti giunsero a Frendah apportatori ‘ 


della triste nuova. Profittando di que- 
sta circostanza gl’ insorti danneggia- 
rono gravemente la linea telegrafica. 
Ora sono state spedite quattro colonne 
ad inseguirli ulteriori telegrammi an- 
Dunciano però che l'agitazione aumenta 
in Algeria. A Costantina è corsa voce 
che siasi scoperto un complotto per 
incendiare la città. 


—r——++—+—+ 


Cronaca e fatti diversi 


Esposizione di Relle Arti 
— La solerte Presidenza della Società 
di Belle Arti ha lodevolmente dispo- 


| sto dì tenere nella corrente settimana 


aperta tutti i giorni |’ Esposizione di 
quadri moderni; ma assai dispiace il 
vedere che quantunque nulla si paghi 
pochissimi si rechino a visitarla. 

E si che oltre la nessuna spesa, 
l' Esposizione offre un gradito ritrovo 
e l'occasione di un utile passatempo 


| per tutt. 


Cronaca del bene. — Rice- 
viamo e pubblichiamo: 
Gentile sig. Direttore 
Siccome le belle e generose azioni 
non devono celarsi da chi le riceve 


«così è d'uopo ch'io Le partecipi la se- 
guente, con preghiera di volerla pub- 
blicarla nel giornale da Lei diretto; 
del che Le ne sarò gratissimo. 

A tutti è noto, poichè due articoli 
furono inseriti nella stessa Gazzetta 
Ferrarese, relativi all’infelice condi- 
zione in cui trovasi l'abbandonato fan- 
ciullo Pietro Agodi, pel quale la no- 
stra Municipale Giunta deliberò di 
raccomandarlo alla Direzione degli Or- 
fanatrofi e luoghi pi. — Questa, alla 
sua volta, fece la girata (riserbandosi 
d'accettare il disgraziato, qual alunno 
nell’ Ospizio Mendicanti, giunto che 
fosse all'età voluta dalla legge ed a- 
vente buona salute) all'onorevole Con- 
gregazione di Carità, che non esitò di 
generosamente assegnare al mio rac- 
comandato Pietro Agodi italiane lire 
dodici mensili per tutto l'anno cor- 
rente, con riserva di porre nuova- 
mente l'assegno, ove il padre conti- 
nuasse ad essere infermo. 

lo pertanto a nome dei beneficati 
padre e figlio, e dirò così anche del- 
l'umanità, porgo le più sentite azioni 
di grazia alla sullodata Congregazio- 
ne di Carità (e specialmente al suo 
zelante Presidente, il quale prese co- 
tanto a cuore la posizione del mise- 
rabile fanciullo) che volle elargire tale 
somma a quella infelice creaturina; 
contribuendo così a quant'occorre per 
farlo tenere, il meglio che si possa, 
in vita. 

Rimnovandole, uttimo sig. Direttore, 
i miei più vivi ringraziamenti, mi dico 
con distinta stima 

di Lei 


Ferrara 8 Giugno 1881. 


Dev.mo Servitore 
Azzolini dott. Girolamo 


Esposizione Wazionale 
Miilano, — Il Comitato dell’ Espo- 
sizione Nazionale ci comunica quanto 
segue: 

A togliere le difficoltà che 8’ incon- 
trano nella formazione della Giuria, 
dipendenti specialmente dal tempo in 
cui i giurati dovrebbero incominciare 
i loro lavori, il comitato esecutivo ha 
preso ad unanimità la deiiberazione 
di convocare i giurati non prima della 
fine del mese di Agosto. 

Il Comitato Esecutivo ha preso i 
necessari accordi con il Comitato Ope- 
raio per l’Esposizione, perchè l’in- 
gresso agli operai, a prezzo ridotto, 
abbia ad aver principio col quindici 
di questo mese. 

Tutte le Associazioni devono per ciò 
rivolgersi al Comitato Operaio per le 
modalità a cui dovranno in seguito 
attenersi per tali facilitazioni, le qua:i 
verranno fatte note al pubblico non 
appena deliberate dai due Comitati. 


Onorificenza. — Sappiamo che 
. M. ii Re di motu proprio promosse 
ad ufficiale nell'ordine mauriziano il 
nostro egregio concittadino cav. Sci- 
pione Mayr, Capitano onorario di Ca- 
valeria, Tenente-Colonnello della Mi- 
lizia Territoriale, Scudiero onorario 
di S. M. — Ci consta ancora che il 
ministro della Real Casa nel darne 
partecipazione al cav. Mayr, gli io- 
viava d'ordine di S. M. le insegne del 
nuovo grado. 

Nvi ci congratuliamo di questa nuova 
onorificenza avuta dal nostro concit- 
tadioo. 


Corse e cattivo tempo, — 
Le corse sedioli di ieri furono contra- 
mate dalla pessima stagione che da 
qualche giorno ci ha ripiombati di tre 
mesi addietro tale è il freddo che ac- 
compagna le insistenti pioggie, ma 
esse ebbero luogo del pari e abba- 
stanza interessanti. 

Viuse 11 1° premio Violetta del sig. 
Bonetti -- il 2°, Dexter, del conte 
Manzoni — il 3°, Procolle, del signor 
Dall' Olio. 

La gara per una bandiera d'onore 


fra i vincitori delle corse di Martedì } 


favorì Vandalo. Notiamo però che per 
allegata indisposizione di questo ca- 
vallo, il cireo fu percorso due sole 
volte invece che tre, e che Vandalo 
ha distanzato Sakoldowany di una 
sola testa. Apparve evideote che se 


si fossero compiuti tutti tre i giri, 0- 
nore e bandiera sarebbero rimasti an- 
che questa volta a Sakoldowany che 
incomincia ad avere sul suo avver- 
sario tutti i vantaggi dell’età e della 
forza. : 

Non appena terminate le corse piov- 
ve a dirotto e il Montagnone si vuotò 
in un batter d'occhio. 

Corte d’Assise. — Dei tre ac- 
cusatì di furto qualificato di n. 18 gal- 
line, il solo Pacciari fu condannato 
ad anni 3 di reclusione e 3 di sorve- 
glianza, scontata la pena principale ; 
gli altri furono assoluti. 

Nella udienza pomeridiana incomin- 
ciavansi ì dibattiwenti contro: Marti- 
nelli Innocente, facchino, di Borgo S. 
Luca; Battarelli Aristide fa Luigi, bar- 
re, di Ferrara; Coltra Giovanni di 
Giuseppe, d'anni 24, birocciato, di Bor- 
go S. Luca; Stangherlimi Pietro fu Gio- 
vanni, facchino, di Borgo San Luca; 
Previati Gaetano, d'anoi 25, facchino, 
di Ferrara; Cerim Giulio, d'anni 46, 


fornaio, di Ferrara — accusati i pri- | 


mi cinque: Di furto qualificato pel 
tempo, wezzo @ valore, per avere in 
una 0 più notti, degli ultimi di Feb- 
braio e primi di Marzo 1880, in Fer- 
rara, dopo essersi introdotti con falsa 
chiave e con rottura di muri dalla 
parte esterna nel magazzino Ditta Pi- 
rani-Ancona, facendo parte di casa 
abitata, e rubato 25 quintali di grano 
Polesine alla detta Ditta e 7 sacchi 
vuoti di tela, il tutto per un valore 
di L. 1235. 50; 

Il Cerini Giulio: Di ricettazione do- 
losa senza precedente trattato ed in- 
telligenza cogli autori del furto, per 
avere, con scienza della provenienza 
furtiva, comperato parte del grano 
rubato. 

Bisgrazia. — Certo S. C. alle 
9 d'ieri sera, nella casa di un attit- 
taletti in Via S. Romano, nel ritirarsi 
nella sua stanza da letto non sì ac- 
corse, essendo senza lume ed avvinaz- 
zato, che andava incontro una finestra 
a liveilo del pavimento coperta da 
cristalli, che dà luce ad una stanza 
sottoposta. — Muntatovi sopra, preci- 
priù al di sotto, riportando lesioni non 
semplici per effetto della caduta e dei 
rottami di vetro, che lo ferirono. 


Cose rammatiche. — La 
compagnia Schiavoni che ba trovato 
più ospitale cielo nel teatro Lavezzo 
di Rovigo, darà sabbato prossimo per 
beneficiata della prima attrice signora 
Corina Senatori-Uodecasa la Giselda 
di Rocca d’ Alba del nostro Ghirlanda. 
Questi, aderendo alle vive preghiere 
dei Capocomico Schiavoni, genulmeu- 
te ha ancondisceso a servirgli da ré- 
clame presso il pubblico Rodigino e 
assisterà alla rappresentazione. 

Nel dare tale annunzio del quale 
molti ammiratori del lavoro del Goir- 
landa e gli amici di lui potranno gio- 
varsi, esprimiamo la viva fiducia che 
il legittiwo favore che tale produzio- 
ne ha presso noi incontrato, verrà 
solennemeute cresimato dal colto e 
gentile pubblico della vicina città. 


Dal Diario della Questu- 
ra. — Sequestro di sei sa: chi di fie- 
no eseguito ieri dalle Guardia di P. S. 
presso P. A. essendo di furtiva pro- 
Venienza. 

— Arresto eseguito ieri di P. P, 
sorpreso dai Reali Carabinieri a que- 
stuare. 

‘l’eatro ‘Nosi Borghi — Ieri 
sera non aveva luogo la preanaua- 
ciata rappresentazione del Pirafa at- 
teso l’lmperversare del tempo vera- 
mente infernale, Sono cominciate le 
prove dei solito Trovatore del quale 
al più presto avremo la prima rap- 
presentazione. 

Pare impossibile! — L'annuncio del 
Trovatare, del patrio Trovatore, che 
in altra condizione di cose avrebbe a- 
vuto un successo di schietta ilarità, 
può venire accolto stavolta come la 
buona novella tanto è il cumulo del» 
l'indifferenza e  deil'antipatia susci- 
tato dal malaugurato Pirata che si 
dà attualmenie. 


P. CAVALIERI Direttore responsabili 


CREDITO FONDIARIO 


DELLA 
CASSA. DI RISPARMIO 
IN BOLOGNA 


L'Amministrazione di questo Isti- 
tuto, desiderosa di procurare ai con- 
traenti maggiore comodità e solleci- 
tudine per la traitazione degli affari, 
ha deliberato d'istituire agenzie pro- 
vinciali nel proprio compartimento con 


| ufficio nel capoluogo d'ogni provincia. 


L' Amministrazione ha deputato per 


{ la provincia di Ferrara il Signor Pîo 


Kinzi dinorante in Ferrara, Via Gio- 
vecca N. 50, al quale potrà pertanto 
rivolgersi chiunque di detta provincia 
intenda trattare operazioni con questo 
Credito Fondiario. 
Bologua, 6 Maggio 1881. 
IL CONSIGLIERE DIRETTORE 
CESARE ZUCCHINI 


Il Credito Fondiario della Cassa di rispar- 
mio di Bologna presta per somme da L. 1000 
a L. 500,000 con garanzia di prima ipoteca 


su beni riconosciuti di valore doppi» della 
soma del prestito e situati nelle provincie 
di Ancona, Ascoli, Bologna, Ferrara, Forlì, 
Macerata, Modeva, Pesaro, Ravenna e Reg- 
gio Emilia. 

La durata dei prestiti non può essere mi-| 
nore di dieci anni nè maggiore di cinquanta. 

La valuta è data in cartelle fondiarie alla 
pari, frutta iti l'interesse del cinque per cea- 
10, pagabile il 1° Aprile e il 1° Ottobre. 

I prestiti sowo rimborsati Jem astri wa, 
denti il 31 Dicembre e il 30 Giugro 
comprendono la quela d' ammortamento 1 
proporzione alla durata del prestito € l'inte- 
resse del cinque per cento, oltre centes mi 
sessanta pe. diritti dell'istiluto e per le tasse 
di bollo, reg.stro ed ipoteca che dovrebbersi 
pagare lauto alla formazione quanto all'e- 
stinzione del prestito. 

Nessun onere di ricchezza mobile è a ca- 
rico dei debit 

Il mutuatario può în qualsiasi tempo rim- 
borsare o in tutto 0 in parte il proprio de- 
bito cun cartelle foudiarie che si ricevouo 
dali istituto aila pari. 


BANCA DI FERRARA” 


Approvata con R. Decreto 25 Maggio 1875 
CAPITALE SOCIALE L. 1,500,000 
SEDE IN FERRARA 
Via Cortevecchia, già degli Orefici N. 83 
CONSIGL D' AMMINISTRAZIONE 
VARANO March. Comm, Don RODOLFO dei Duchi di 
Camerino Senatore del Regno - Presidente — 
TURCHI Cav. LUIGI - Vice Presidente — DI 
BAGNO March. ALESSANDRO dei Conti Guidi - 


Segretario. 
CONSIGLIERI 
Bnopi Vincenzo della Ditta Giov. Battista 
Brondi <- Geissen Comm. Unsico della 
Ditta U. Gevssea e C. di Torino — Grossi 
Erneu Banchiere — GuuiseLLi Conte 
Luci — Maya Ave, ADOLFO = Panssoni 
Dott. Giuseppe. 
CENSORI 

Casorti Ferpinanpo — Devoro ANTONIO — 

ZavagLia Mamiano. 

DIRETTORE — CirLo Bonis 


OPERAZIONI DELLA BANCA 

Conti Correnti —La Banca riceve in depo- 
sito qualunque somma non inferiore alle 
lire cento e corrisponde |’ interesse del 
3 112 00 annuo, eavitalizza ndo gl’ inte- 
ressi al 30 Giugno e 31 Dicembre. 

Il Correntista può disporre del suo avere 
mediante Chéques per: 

L 5000 a vista » L. 19000 - com due 
giorni di preavviso - e sino a L. 50000 
con cinque giorni - Per somme maggiori 
da concer:arsi colla Direzione. 

Libretti di Risparmio - Su questi viene cor- 
risposto I° interesse del 4 per 010 annuo, 
con facoltà al depositante di prelevare: 
sino a L. 500 a visia - L. 1040 con due 
giorni di preavviso - L. 5000 con_ cinque 
giorni. Si ricevono anche piccoli importi 
In Lutti i gi meno | festivi, e anche 
su que; interessi vengono capitaliz- 
zati al 30 Giugoo e 31 Dicembre € sono 
nelti da ozni ritenuta 

Obbligazioni a scadenza fissa — Per depo- 

siti vincolati da uno a Ire mesi coll’ inte- 

resse del 4 per 0), o'tre questo termine 
interesse da convenirsi. 

Sconti ed Anticipazioni — Sconta Cambiali 
el Effetti Commerciali sopra qualunque 
Piazza d' Italia sino alla scadenza di sei mesi. 

Fà anticipazioni sopra depositi di Fondi 
Pubblici, Va ori Iudustrali e Titoti pri- 
vati, a scadenza di 3 m-si. ) 

Il tasso di sconto viene fissato gior- 
nalmente. 


Depositi e Anticipazioni su Merci — Si ri- 
cevono depositi di Merci uei propri Ma- 


gazzeni in Ferrara ed al Ponte, verso le- 

nue provvigione. 

SI fanno Anticipazioni sulle merel 
depositato al tasso e scadenza da 
eonvenirsi. 

Acquisto, Vendita di Merci 


Acquista è 
vende prodolti \gricoli ed altre Verci tanto 
per conto proprio che per commissione. 
Operazioni diverse — Rilascia lettere di cre» 
dito per l’Italia e per l'Estero. Riceve 
Valori in semplice custodia mediante prov- 

vigione annua. 

Si incarica, verso tenue provvigione, del 
pagamento e della riscossione di Cedole 
(Coupons) si all’interno che all'estero, e_ 
della trasmissione ed esecuzione di Ordini 
alle principali Borse d° Italia. 

Apre Crediti in Conto Corrente contro 
garanzia di Valori e Merci depos tati. 

Fa il servizio di Cassa gratuitamente ai 
Correntisti. 


— GRANDE LOTTERIA 


TSMINZIONE E NAZIONALE 


Autorizzata dal Regio Governo 
con Decreto 5 Marzo 1881 


‘ Premi pel valore di 


Lie 700000" 


5 grandi premi sono del valore reale 
ed intrinseco garantito di 


Lire it. 300,000 


cioè uno di L. 100,000 


” ss 80,000 
” » 39 60,000 
» » so 40,000 - 
39» 20,000 


La Casa E. E. Oblieght assume | 
pegno formale di acquistare a semplice 
richiesta del vincitore con danaro con - 
tante i 5 grandi premi pagandoli il 
valore garantito di L. 100,000, 80,000, 
60,000, 40,000, e 20,000. 

Gli altri 495 premi, scelti da appo- 
sita Commissione fra ì principali 0g- 
getti esposti, sono del valore di 


L. 400,000 


L’intiera somma per i 500 premi in 


L. 700,000 


trovasi sino dal 14 Maggio depositata 
nella Cassa del Municipio di Milano, 
che ebbe dall’ autorità superiore l' in 
carico di sorvegliare onde i premi 
fossero del valore effettivo promesso. 


PREZZO DI OGNI BIGLIETTO IL. 1 


gg® Per l'acquisto dei biglietti di- 
rigersi alla Ditta E. E. Oblieght in 
Milano la quale esclusivamente 
è incaricata delia vendita dei biglietti 
sia all ingrosso che al dettaglio. WY 


Essa spedisce i biglietti in provia- 
cia ed all’ Estero dietro richietra mu- 
nita dell'importo o vaglia postale — 
Per le spese postali aggiungere cen- 
tesimi 20 per ogm 5 biglietti — . Se 
la spedizione deve farsi in lettera 
raceomandata occorre invece di man- 
dare cent. 50 per |' affrancazione. 

Le persone che intendonn occuparsi 
della rivendita in provincia od all'E- 
stero dei biglietti della Lotteria Nazio- 
nale di Milano, devono dirigersi uni- 
camente alla Ditta E. E Oblieght in 
Milano, la quale avverte di essere la 
sola Casa incaricata ufficialmente dal 
Comitato Centrale dell’ Es posizione 
della vendita dei biglietti. 


I biglietti della Lotteria Nazionale 
di Milano si vendono in Roma e pro- 
vincia eselusivamente presso 
l Amministrazione del Popolo Romano 
via delle Coppelle, 33. 

In FERRARA si vendono presso $ 
Sigg. G. V. FINZI - BRONDI PIETRO 
- CAVALIERI PACIFICO. 


Le ins ezioni talla Francia 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 6 Giugno 1851 


Nasciti * Maselu { - Femmine f - Tot. 2. 
Nari-Vionti — N 0, 
Marmimoni — N. 0. 
Monri Gatti Clotilde fu Giuseppe, d'anni 


84, villica, coniugata —Martinelli Luigi 
fu Pietro, d'anni 8I, sariore, vedovo. 


Mivori agli anni uno N. 1. 
7 Giugno 


Nascite Maschi 1 Femmine 5 - Tot. 6. 
Nari-Morti NO. 
MatRIMONI - N. 0. 


Monti - Buzzoni Antonio fu Domenico, di 
anni UA vulico, celibe -- Franco 2° Giu- 
seppe di Micheie, d'anni 23, soldato, ce- 
liberezzupi \mbrogio di Angelo, di 
anni 22, sordalo, celibe — Maragni: Luigi 
fu Pietro, d’unui 5%, oste, coniugato — 
Ravenna Clara di Isacco, d'anni 4 

Minori agli anni uno N. 1. 
i ._ww 
OSSERVAZIONI METEUROLOGICHE 
"8 Giugno 


Bar.° ridolto a 0° [Temp.*min® 119,10 
Alt. med. mm. 74752) è» 
AI liv. del mare 749.54] » 18, 7» 
Umidità media: 70°, 0|Ven. dom. Vario 
Stuto prevalente dell'atmosfera: 
È nuvolo, pioggia e, 
Altetza' dell’acqua raccolta mm. 5. 27. 
# Gifgno - Temp. mimma 9° 6C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


; di Ferrara 
8 Giugno ore 12 min. 2 sec. 20, 
TW&LEGRAMMI 


( Agenzia Stefani ) 


Roma 8 — Londra 8 — Lo Stan- 
dàrd ha da Berlino che una mina ca- 
mitata di dinamite fu scoperta sotto la 
«fonsovia. delia stazione di Gatschina. 
La;mini era posta 1n comunicazione 
colla batteria elettrica del telegrafo 
Tutti gli impiegati furono arrestati. 

Cork 8 — Ia seguito alla voce del- 
l'arresto del curato Murphy una se- 
ria sommossa scoppiò a Schull. Giia- 
sorti tagiiarono il filo telegrafico e 
distrussero i posti di polizia. 

Fu proclamato lo stato d'assedio 
nella K.ng's-Uouniy e vi furono spe- 
dite ie truppe. 

Vienna 8: L'arciduca Rodolfo e 
la pmocipéssa Stefania sono partiti 
per Praga. 

Bukarest 8'— La Camera discusse 
l’ interpeilanza sulla questione del 
Pauùibio. Parlarono molti oratori con- 
tro ia nomina delia commissione mista 
invitando +1 governo a difendere gli 
interessi della Romania, conforman- 
dosi strettamente alle stipulazioni dei 
trattati esistenti. 

L'ordine del giorno puro e semplice 
aceettato dal governo, è approvato 
con. 39 voti contro 25, e 5 astensioni. 

soma 8 — Il Diritto parlando del 
dispaccio da Tunisi secondo il quale 
il goverao tuuisino avrebbe definiti- 
vameute respiato le domande del- 
l’ftalia e sanzionato lo stabilimento 
di una stazione ferroviaria ad Ham- 
manliffe dice che la notizia non è 
esatta. Per quanto a noi consta, la 
questione non è peranco risoluta, e 
sono ancora in corso trattative ami- 
chavon. . 

Berlino 8. - Il principe Milano è 
arrivato e fece una lunga visita al- 
l’imperatore. Grande pranzo a Corte 
in onore del principe. 

La Gazzetta del Nord approva com- 
pletamente le dichiarazioni del Moni- 
tore riguardo alla Bulgaria. Dice che 
le dichiarazioni riproducono  fedel- 
mente l'opinione degli altri imperi. 
Dimostrano inoltre l'accordo che dopo 
il cougresso di Berlino, fa di così 
grande importanza per lo scioglimento 
pacifico di tutte le questioni orientali. 

Amburgo 8.— La Camera di com- 
mercio raccomanda. a Borghesi (?) di 
accettare la convenzione per. l annes- 
siona delle dogane. 


Roma 8 — CAMERA DEI DEPUTATI 


Si riprende la discussione della leg- 
_g0 elettorale. 


si ricevono esclusiv: 
SET, > iris, Rue Saint-Marc, 21 e dall’ Inghilterra, presso i S 


a.nente per il nostro 


Coppino, nuovo relatore, annunzia 
che oggi stesso la commissione sì è 
costituita e per ciò soggiunge che non 
potrebbe immediatamente entrare nel 
merito delle varie questioni. Esprime 
per altro il suo avviso sugli ordini 
del giorno presentati, osservando che 
28 fra questi non pongono impedi- 
mento alla chiusura della discussione 
generale. 

La commissione accetterebbe l’ordi- 
ne del gioruo puro e semplice di Pie- 
rantoni, ma lo prega unirsi ad uno 
ch'essa presenta per che non s'inten- 
de pregiudicare i principi dei pro- 
ponenti, e così concepito: 

< La Camera, considerando che le 
questioni proposte negli ordini del 
giorno trovano loro fede negli articori, 
passa alla discussione di questi. » 

Dichiara infine che la commissione 
noa accetta l'ordine del giorno Baraz- 
zuoli che voleva rimandare la legge 
alla commissione per riformarla se- 
condo 1 priacipii di lui, perchè anche 
essi possono essere svolti negli ar- 
ticoli. 

11 presidente del Consiglio rammen- 
ta che il suo predecessore accettò in 
‘nome del ministero l'ordine del gior- 
no Pierantoni, ma siccome questo nel- 
la sostanza non differisce dall’ aitro 
proposto ora dalla commissione dichia- 
Ta accettare quello delta commissione 

rehè suddisfa le esigenze lascraado 
integrale questioni. Raccomanda poi 
alia Camera di riguadagnare 11 tempo 
perduto e di non separarsi prima di 
aver Votato questa legge. 

Pierautovi ritira il suo ordine del 
giorno associandosi a quello della com - 
missione, il quale è approvato alla 
unanimità. 

Dovendusi ora discutere gli articoli 
della legge, il presidente avverte che 
i primi tre riguardano |’ erettorato e 
che per «conomia di tempo 1 deputati 
iscriti sull’uno o sull'altro di essi po- 
tranuo parlare senza disunozi»ns di 
articoli di tale questione. Approvasi 
questo sistema di discussione, ma ri- 
sultando poi che alcuni degli iscritti 
rinunziano a parlare riservandosi di 


| presentare emendamenti ed altri non 
| sono presenti, osservaudo Correuti, il 


presidente e Minghetti membro della 
commissiune ch'essa non è in grado 


| ©gg1 subito di esprimere la sua o,i- 


nione sul contenuto di questi tre ar- 
ticoli, nè degli attri, deiiberasi di ri- 
mandare a domani ìl seguito della di- 
scussione sulia lexge elettorale. 

Apresi la discussione generale sul. 
disegno di legge per la derivazione 
di acque pubbliche e le modificazioni 
all'art. 170 della legge 20 marzo 1865 
sulle opere puvbliche secondo le pro- 
poste delia commissione che il miai- 
stero accetta. 

Il seguito della discussione è rin- 
viata a domani. 


Nel negozio di CARLO ZAMBONI, 
Via Borgo Leoni N. 39, quasi di- 
rimpetto alla Chiesa del Gesù si 
vendono 


Soffietti per inzolfaro Viti 


a prezzi limitatissimi da non te- 
mere concorrenza. 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTR DI PRIO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 


Fonte minerale di fama secolare ferrugi- 
nosa € gasosa - Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie. di fegato, difficili dige- 
stioni, ‘pocondrie, palpitazi ni 
fezioni nervose, emorragie, eloroBi, ece. 

Per la cura a domeilio rivolgersi alla DI- 
REZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai 
signori Farmacisti e depositi annunciati. (3) 


di cuore, af-. 


GazzeTTA FERRARESE 


giornale prèssso l' A 
igg. G. L. Naube e 


È 


ALLO STABILIENTO: TIPOGRARICI 


- Cartoleria Bresciani 
) VIA BORGO LEONI N. Ri î 

Trovasi un copioso assortimento di 

BORDURE e MINIATURE per lavori 
in carlonaggio. 

ALBUM per disegno. 

FOGLIE e CARTA per fiori. 

CARTA A FANTASIA d’ogni genere 
sagrinala, amvèr c rasala, d’oro, 
d’argento liscia eda rilievo. 

COMPASSI ed ISTRUMENTI per In- 
gegneri. 

COLORI FINI. 

TELE AMERICANE ED INGLES 

PERGAMENE. 

OGGETTI di CANCELLERIA. 

REGISTRI da CAMPAGNA. 

MASTRI PER AMMINISTRAZIONI 

INCHIOSTRO PER COPIALETTERE. 

TELA e CARTA a metro per delu- 
cidare e disegnare. 

LIBRI SCOLASTICI elementari. 

CARTONCIAI PORCELLANA e BRI- 
STOL d'ogni colore. 


RARI ZI 
Concorrenza impossibile 


Via Borgo Leoni N.15 e AT. 
Grande assortimento di tende trasparenti con fiori, grandi 
e paesaggi del tutto nuovi e di effetio sorprendente da L. 4 a L. 50, 
20,000 Rotoli di carta per fappezzeria 
con nuovi e variati disegni da cent. 50, 65, 80 e 95 Il rotolo. 


palme 


Un gabinetto di 44 metri quadrati costa solo L. 7 compreso 24 metri 
di bordo. _ 

Una camera di 60 metri quadrati costa L. 9. 40 compreso 32 metri 
di bordo. 


WUna sala di 80 metri quadrati costa soltanto L. 14. 20 compreso 40 
metri di bordo. 
Decorazioni Soffitte ed Apparati di lusso o 
Quadri, Specchi, Aste dorate, Chincaglieria, Vini, Liquori, Conserve ali- 
meptari, Inchiostro per copia lettere: della rinomata Fabbrica Chevenement di 
Bordeaux. Profumerie delle più rinomate Case italiane ed ‘estere. 
Meraviglie dell’ Arte Chimica” RED È 
Unico deposito deli” Acqua Marghierita per ridonare il primitivo colore ai 
capelli senza tingere la cute della testa toglieudole: 1a così -detta forfora ed è 
altresì ‘utile’ per‘ quelle persbile ché soffrono dotori di capo. ti 
Deposito vescicatorio liquide 


per la soppicatura dei cavalli e bovini. 


